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Il giorno 
del 
campionato 

Il et azzurro Vicini approva le Grandi Riforme del calcio 
non vede novità tecniche, punta su Napoli, Inter e Milan 
«La Juve dopo la rivoluzione ha bisogno di una verifica» 
Ora spia gli altri e attende segni di pace dalla Federazione 

Due immagini 
di Azeglio Vicini 

et della nazionale 
qui accanto mentre 

saluta calorosamente 
Trapattonl, a destra, 

solo In mezzo al campo. 
Sotto dal presidente 

Matarrese. un augurio 
con rabbia al campionato 

Balletto 
di miliardi 
Ambizioni 
e rischi 
• K I profeti non sono mai 
stati dei mostri di simpatia 
Cassandra compresa nono­
stante il personale tifo scolasti­
co per i Troiani Che gusto c'è 
a sapere in anticipo come an­
drà a Unire'' Perchè tarpare le 
ali alla sorpresa, ali imprevisto 
Nel calcio poi quello del vatici­
nio è un esercizio pericoloso I 
Mondiali di Spagna segnarono 
una pietra miliare sulla strada 
del «Ve l'avevo detto k» Se, al­
trimenti, si nnuncia al senza 
rete allora diventa un'esercita­
zione banale Dire che lo scu­
detto sarà un altare privato per 
Napoli.lnter, Milan e Juventus 
che scommessa è' Lasciamo 
che il pallone taccia il suo cor­
so Cerchiamo, invece, di guar­
dare a questo campionato di 
calcio da un angolazione che 
non sia quella obbligata del 
•chi vince e chi perde» In bal­
lo. al di la dello scudetto c'è 
qualche cosa di ben più so­
stanzioso Per il gran circo del 
football la stagione che inizia 
ha il valore della prova del no­
ve. Riuscirà ad entrare in quel­
la dimensione di grande spet­
tacolo da godere dal vivo op­
pure si (ara incastrare, sempre 
più, nella cornice degli scher­
mi televisivi? 

I mondiali ci hanno lasciato 
in erediti oltre al tanti guasti 
anche dodici stadi-teatro Ci 
sono le condizioni per poter vi­
vere la partita in condizioni 
meno esasperanti sotto il profi­
lo logistico Basterà per ripor­
tare la gente allo stadio? E' sta­
to anche rivisitato il copione 
con una sene di opportune 
modifiche regolamentari Lo 
spettacolo In sé, con l'elimina­
zione del fuorigioco in linea, 
con le punizioni più severe per 
alcuni talli plateali, offre mag­
giori garanzie di regolanti 
Con II ridimensionamento del­
la responsabilità oggettiva si è 
dato anche un robusto colpo 
al rischio concreto delle sce­
neggiate. In campo si dovreb­
be vedere maggior rigore e più 
responsabilità soggetta a 

Anche l'avvio di quel pro­
fondo lavoro di ristrutturazione 
del mondo arbitrale avviato 
dalla Federazione darà sicura­
mente i suoi primi frutti. Si 
punta ad un arbitro più profes­
sionale e allo stesso più uma­
no, più «vicino» All'arbitro ver­
rà anche data la possibilità di 
parlare, oltre che di fischiare E 
d pare una piccola grande ri­
voluzione Un robusto contn-
buto a quell'opera di necessa­
rio ridimensionamento del fe­
nomeno L'arbitro parlante 
serve a rendere più discorsivo, 
meno rissoso l'inevitabile di­
battito postpartita Ma l'ombra 
della violenza è sempre II, 
pronta a riprolettarsi in manie­
ra sinistra sul campionato 
E certamente vero che nel cati­
no dello stadio c'è chi nversa 
ben altre delusioni e rancori 
che poco hanno a che vedere 
con l'avvenimento sportivo, 
ma è anche vero che spesso si 
porta pericolosa acqua ad un 
mulino che già macina in mo­
do micidiale per conto suo 
C e pure chi a forza pretende 
di appioppare al calcio cate­
gorie morali degne di ben altri 
scenari Che senso ha, ad 
esempio gridare allo scandalo 
se Maradona e compari) van­
no di notte in discoteca' Per­
chè bollarli come irresponsa­
bili e additarli al pubblico ludi­
brio'' Sono dei professionisti ci 
sono i contratti che stabilisco­
no le penali e spetta alle socie­
tà emettere delle tranquille, re-
r lamentar) «sentenze» Tutto 

resto non serve a nulla se 
non a creare sciocchi ma infidi 
momenti di tensione 

Si dice sempre che il calcio 
è patrimonio degli spettatori 
Di chi di tasca propria tiene in 
piedi la baracca Lasciamo, al­
lora, che sia il pubblico a deci­
dere seguendo le regole della 
domanda e dell'offerta. Perchè 
i «Catoni» d'occasione, invece, 
si scandalizzano cosi poco 
quando si scopre che esistono 
ad esempio, giunte comunali 
le quali nei loro bilanci inserì-
scono sostanziosi finanzia­
menti alla squadra locale' I ri­
gori dell indignazione vanno 
calciati con giusta rincorsa e 
adeguata mira 11 calcio ha so­
prattutto bisogno di lunghi, 
estenuanti palleggi con 1 iro­
nia ORP 
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«Colleghi non vi invidio» 
Il et azzurro Vicini dà uno sguardo alla serie A che 
comincia a fnggere e cerca di tenere d'occhio il gat-
to-Matarrese. Non ci sono particolan novità nel 
campionato che prende il via per il cittì della nazio­
nale. Per lui, invece, ma non è una novità.c'è il fi­
schio dell'esonero a breve scadenza. «Ai Mondiali si 
è vista una buona nazionale, ma, si sa, è bravo solo 
chi vince» 

RONALDO PEROOLINI 

• • ROMA. I suoi colleglli di 
club hanno gli occhi puntaU 
sul verde dei campi di gioco. 
lui può ancora permettersi di 
dare uno sguardo all'azzurro 
del mare di Cesenatico Osser-

lanciato a rete Tutte novità 
che sono state spenmentate 
durante i campionati mondia­
li 

Come le sono pane queste 
modifiche signor Vicini? 

valore distaccato ma non trop-—„ , i u s ( e A f n 
pò, anz per nulla.con Azeglio rezza s
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Vicini facciamo una chiac- ° 
chieraU sulla nuova stagione 
calcistica che prende il via. £ il 
campionato del dopo mondia­
le ed è I anno che vede la na­
zionale prepararsi ad una ri­
vincita europea É anche un 
anno, al di là di quello che farà 
vedere il campionato, che 
metterà in mostra da subito di­
verse novità Almeno sotto il 
profilo dei regolamenti La 
cancellazione del fuon gioco 
in linea, l'espulsione per il cal­
ciatore che falcia l'avversario 

pio, mi sembra che sia stata 
un ottima decisione. Credo 
che quelli che sono stati ap­
portati siano del corcttivl ap­
propriati, ma sono anche con­
vìnto che bisogna puntare an­
che ad una applicazione più 
precisa delle regole che già 
esistono Condivido, ad esem­
pio, la volontà espressa dal 
nuovo deslgnatore degli arbitri 
Casarin di arrivare ad un dra­
stico abbassamento dei tempi 
morti nel corso di una partita 
Impedire, ad esempio, lo 

«spreco» di secondi per battere 
un calcio di punizione serve a 
garantire una maggiore regola­
rla al gioco 

Grosse novità «J vanno profi­
lando anche per quanto ri­
guarda gli arbitri, n profes­
sionismo ormai è alle porte. 
E lei in materia di arbitri ba 
avuto spesso da ridire du­
rante e dopo 1 campionati 
mondiali... 

Ma io non ho centrato le mie 
valutazioni esclusivamente su­
gli arbitri Cercando di dare un 
giudizio sull'esperienza mon­
diale ho parlato anche, ma 
non solo, di erron arbitrali 
Tuttavia sono favorevole ad un 
innalzamento del livello pro­
fessionale degli arbltn e mi pa­
re che il progetto della Federa­
zione sia proprio quello di 
mettere i direttori di gara in 
condizione di prepararsi al 
meglio Eliminare gli errori è 
impossibile, ma con una mag­
giore professionalità si posso­
no ndurre i rischi di sbagliare. 

Ma le novità non tono fluite, 
ora c'è anche l'idea di speri­
mentare 1 play off nel cal­
do... 

Si ho sentito, ma prima di po­
ter espnmere un giudizio me-

Matarrese si scopre pugile 
e mette tutti ko: «botte» 
anche per la Lega lombarda 
E Azeglio 
il cattivo 
è steso con 
due parole 

• • Quel trumeau romagnolo, 
eredità della vecchia Federcal-
ciò, non gli è mai piaciuto, ma 
l'onorevole barese non ha mai 
avuto il coraggio di chiamare i 
facchini per portarlovia Ai 
Mondiali, dopo le prime belle 
vinone della nazionale, non 
potè fare a meno di dargli del 
•coraggioso» con l'aggiunta, 
pero di un perfido «fortunato» 
Matarrese, dopo il terzo posto 
degli azzurri, ha cercato di of-
fnrr> un immagine di dignitosa 
saggezza Una breve tregua, 
per poi nprendere la guerra 
nei confronti dell odiato Vicini 
Ci pare un'inutile esercitazione 
di sadomasochismo In questo 
clima di palese sfiducia il et az­
zurro dovrebbe portare la na­
zionale a qualificarsi per gli 
Europei del 92? Vicini ha com­
messo i suoi erron ma non gli 
si possono disconoscere an­
che diversi mentì II e t è ormai 
sotto uro, potrebbe dimettersi 
ma perchè dovrebbe farlo se il 
campo non lo ha bocciato in 
maniera cosi clamorosa7 II 
punto non è questo il nodo lo 
può sciogliere soltanto Matar­
rese Se non ha fiducia nelle 
capacità del dipendente-Vicini 
abbia il coraggio di licenziarlo 
Non lo ha ancora fatto perchè 
non nescc a trovare quello che 
ntiene possa essere il giusto 
sostituto' E allora guidi la cro­
ciata contro il tecnico azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • COVERCIANO (Firenze) Si 
intuisce tutto dalle mascelle 
Troppo serrate Ma anche lo 
sguardo sì è fermato, immobi­
le, in un punto impreciso del­
la platea di arbitri Le mani, 
poi Impugnano il microfono 
e lo avvicinano lentamente al­
la bocca L'onorevole presi­
dente della Federcalcio. An­
tonio Matarrese, sta per parla­
re e tutti, nell'Aula magna del 
Centro tecnico di Coverciano, 
hanno intuito dirà cose pe­
santi Se no, non gli sarebbe 
andato via il sorriso Matarre­
se raramente rinuncia al suo 
bel sorriso Se l'è tolto per da­
re la faccia giusta ai suoi di­
scorsi avvertimenti minaccio­
si agli arbitri cnliche dure e 
sprezzanti alla Lega lombar­
da e agli Enti locali Accuse ai 
tecnici della sene A e B Un 
nmprovero particolare per 
Sacchi Sorrisetti ironici, mol­
to eloquenti e molto poco af­
fettuosi, sul cittì della Nazio­
nale, Vicini 

Trentotto minuti di parole, 
tutto mandato a memona ar­
gomento per argomento 11 
primo, naturalmente, riguar­
da propno la rivoluzione del 
settore arbitrale Matarrese 
spiega perchè I ha voluta 
Perché l'ha ordinata 

•In questi giorni, qui al ra­
duno dell Aia si è mollo par­
lato del miracolo della paro­
la. della parola tornata final­
mente sulla bocca delle giac­
chette nere È stato io credo 
un pnmo, fondamentale pas­
so Molto delicato, anche 
parlando si possono final­
mente dire cose ma sapete 

che quando uno parla, può 
dire cose giuste o sbagliate lo 
ho stabilito una normativa 
che regolamenterà, in un cer­
to senso, questo ritomo alla 
dialettica arbitrale Però, spet­
ta comunque agli arbltn stare 
attenti a non usare male que­
ste parole La riforma avviata 
qui a Coverciano non vuol es­
sere una rivoluzione Noi ab­
biamo voluto soltanto metter­
ci al passo Non potevamo e 
non volevamo rimanere in­
dietro, davanti all'accelera­
zione voluta da chi investe nel 
mondo del calcio Non pote­
vano che cominciare a corre­
re con la stessa velocità con 
cui si evolvono i fatti e i costu­
mi dello sport italiano La ve­
nta è che certi investimenti 
enormi, certi interessi, la vo­
lontà di vincere a tutti i costi 
che hanno la maggior parte 
delle società, ci obbligheran­
no a studiare tutta una sene di 
normative dobbiamo riuscire 
a non farci sfuggire di mano 
questo grande giocattolo che 
è il calcio italiano Dobbiamo 
mettere i paletti necessari per 
far fronte alle forzature che il 
sistema oggi impone» 

Prende vigore il tono di vo­
ce di Matarrese «Questo che 
sta per cominciare è il pnmo 
campionato dopo la fine dei 
Mondiali abbiamo perciò il 
dovere di continuare a man­
tenere lustra e luccicante I im­
magine del nostro calcio che 
sempre più spesso è anche 
un immagine attendibile e fe­
dele del nostro paese I mes­
saggi politici di una frangia di 
personaggi che alle ultime 

glio aspettare che l'idea si tra­
sformi in qualche cosa di più 
concreto 

E nuove sperimentazioni 
nelle tattiche di gioco sono 
ancora possibili? Tra I tecni­
ci di serie A c'è chi sostiene 
che in (ondo il caldo è molto 
semplice e che tutti I discor­
si «scientifici» sono solo 
chiacchiere-.. 

Che sia cosi semplice non mi 
pare, ricercare nuove soluzioni 
credo che sia legittimo anche 
se spesso quelle che vengono 
sbandierate come ultime sco­
perte non sono altro che vec­

chie teorie «restaurate» È un 
discorso di mode e poi gratta 
gratta si tratta sempre di solu­
zioni «pure» soltanto a parole 
La zona nuda e cruda non la fa 
nessuno 11 problema di mar­
care l'uomo non lo si può eli­
minare con una formula 

Parte il campionato, non 
prova un po' di invidia nel 
confronti dei suol colleglli 
di club che si ributtano nella 
mischia. Non le manca il 
contatto continuo con la 
squadra, quella rincorsa di 
emozioni che lei è obbligato 
a diluire e poi a concentrare 

nell'arco di pochi giorni? 
Non invidio propno nessuno E 
chissà che invece non siano 
loro ad invidiare me che ho la 
possibilità di girare, vedere, 
studiare . 

Uno che sicuramente muore 
dalla voglia di avere a che 
fare con un tecnico di club è 
il presidente della Federcal-
do . Per Matarrese un Tra­
pattonl, tanto per fare un 
nome, sarebbe 11 et Ideale e 
non lo nasconde anche se a 
parole rinnova la stima e la 
(Muda nei suoi confronti. 
Come d si sente ad essere 
un tecnico a libertà vigilata? 

Benissimo se si hanno ben 
chiare quali sono le regole del 
gioco Uno è bravo quando 
vince Ai mondiali credo di 
aver fatto vedere una naziona­
le capace di fare un buon gto-
« r e ta vittoria flnalfcl**ftrggl-
ta per una serte di circostanze 
non proprio fortunate. 

A lei è mal capitato di am­
mettere pubblicamente di 
aver sbagliato? 

Ci pensate voi a stabilire come 
e quanto ho sbagliato lo credo 
che sia un esercizio inutile an­
che perchè per poter stabilire 
la certezza di un errore ci sa­
rebbe bisogno di una impossi­
bile controprova 

A chi le contestava di aver 
creato un gruppo azzurro 
con troppi doppioni di pari 
valore lei ha sempre rispo­
sto che è sempre meglio ave­
re problemi di abbondanza. 
Créde che anche Maifredl 
abbia di questi problemi con 
la sua Juventus? 

elezioni hanno avuto un di­
screto successo, ci offende e 
preoccupa Sui giornali ho 
letto che si vuole dividere il 
paese Per qualcuno (per 
Bossi, il leader della Lega 
lombarda, ndr) la bandiera 
tricolore non deve più unirci 
beh, questo ci sembra intolle­
rabile E allora sia chiara una 
cosa l'espressione razzismo 
va molto di moda, ma a noi 
non fa paura II nostro calcio 
servirà da collante per il no­
stro paese e non lo aiuterà, 
come qualcuno si augura, a 
sfasciarsi L'intesa che abbia­
mo con il ministero degli In­
terni ci conforta e ci dà corag­
gio I presidenti delle società 
dovranno poi fare opera di 
persuasione nelle loro frange 
di tifosi ultra Garantiamo sta­
di tranquilli, purtroppo non 
possiamo garantirli anche ef­
ficienti Lo avete visto duran­
te il Mondiale, quando degli 
impianti sportivi eravamo noi 
i responsabili tutto è andato 
benissimo Ma quando gli sta­
di sono stati nconsegnati agli 
Enti locali, è successo di tut­
to» 

Matarrese torna poi sul ra­
duno arbitrale perché deve 
mandare a dire qualcosa ai 
tecnici di sene A e B «Sono 

successe molte cose belle in 
questo raduno un po' specia­
le L'unica faccenda sulla 
quale vale la pena rammari­
carsi. è il comportamento te­
nuto dai tecnici quando sono 
venuti qui, per incontrare gli 
arbltn Era la prima volta che 
succedeva un incontro cosi, e 
gli allenaton non hanno cer­
tamente bnllato Vuol dire 
che la Federcalcio si preoccu­
perà di migliorarli Ne hanno 
propno bisogno E mi dispia­
ce che qualcuno (Sacchi, 
ndr) abbia cnticato l'idea del 
commissario speciale del­
l'Aia, Gianni Peducci, che è 
anche il mio segretario gene­
rale in Federcalcio, di npetere 
questi incontn Mi dispiace 
sinceramente» 

Quando, infine Matarrese 
passa ai saluti e agli augun, 
viene il turno del cittì della 
Nazionale «Augun a tutti e 
anche a Vicini SI, lui ne ha 
propno bisogno Deve ritrova­
re un po' di serenità Io non 
posso dargliene io posso so­
lo pagargli lo stipendio Co­
munque lo ripeto se Vicini si 
rasserena è meglio È stato 
davvero poco felice, qualche 
giorno fa nell espnmere certi 
giudizi ma io ero a New 
York È stato fortunato molto 
fortunato • 

Per principio non do giudizi sul 
lavoro degli altn ma mi sembra 
ovvio che alla lunga avere tanti 
buoni giocatori è un vantaggio 

Da anni si parla di livella­
mento dei valori tecnici, lo 
stesso mondiale ha confer­
mato questa opinione. Il 
campionato che sta per par­
tire confermerà questa tesi? 

Credo che il livellamento ri­
guarderà le solite squadre che 
in partenza puntano allo scu­
detto Inter, Napoli e Milan che 
hanno anche il vantaggio di 
poter contare su squadre ben 
collaudate alle quali sono stati 
fatti solo alcuni ntocchi C'è 
poi da vedere questa Juve 
completamente nvoluzionata. 
Grosse sorprese non credo che 
ce ne possano essere Roma, 
Lazio e Tonno sono formazio­
ni interessanti capaci di azioni 
di disturbo ma fuon dalla zona 
scudetto 

E la Samp costretta ad aspet­
tare ancora Vlalli? 

Lo aspetto anchio Gianluca e 
spero tanto che risolva al più 
presto i suoi problemi 

Ut ha sentito dopo la Ime dd 
mondiali? 

Si certo gli ho telefonato. 
Telefona abitualmente al 
giocatori della nazionale? 

Si, soprattutto a quelli che han­
no dei problemi. 

E come ba trovato VlaQi7 È 
depresso per questo calva­
rio senza fine? 

Non posso dire nulla. Se lui 
non parla non vedo perché 
dovrei farlo io 

I numeri 
Bruno Conti 
e Virdis 
i «senatori» 
sai ROMA 11 campionalochc 
prende il via oggi è il numero 
*9 nella stona dei tornei a giro­
ne unico Solo Juventus e In­
ter hanno sempre timbrato il 
cartellino con 58 presenze 
mentre per il Parma di Nevio 
Scala la stagione 90 91 regalj 
la prima avventura in sene A. 
Nella ^loisifica a punti di que­
sti sessant anni di storia ù in le 
sta la Juventus con 2480 ; 
punti seguita dall Inter 
(2368) e dal Milan (2228) ' 
Ultimo ma le presenze sono ' 
appena tre il Lecce (75) r 

I protagonisti il più anziano > 
è il portiere atalantino Flotti ^ 
(36 anni) seguito da un trio 
di trentaanquenni Tancredi 
(Tonno) , Conti (Roma) e 
Cerezo (Samp) Conti divide 
con il leccese Virdis il pnmalo 
dei campionati disputati quel 
10 che inizia oggi sarà il sedi­
cesimo per entrambi Un tor­
neo in meno perCabrinl (Bo- ' 
logna) e Coliovati (Genoa) ; 
11 portavoce della «linea verde» •» 
è il fiorentino Bancheili (17 
anni), seguito da tre giocaton 
della -covata- 72 Mai-etti 
(Atalanta) Corellas (Caglia- • 
n) e Malusci (Fiorentina) 
quest ultimo destinato se 
manterrà le promesse a racco­
gliere I eredità di Franco Baresi 
nel Milan e nella Nazionale 
Capitolo stranieri si parte 
con 51 pedaton d oltrefrontie-
ra Genoa, Juventus e Lazio, 
partono con due ma il merca­
to di ottobre potrebbe comple­
tare il numero dei posti dispo­
nibili (54) il sovietico Dobro-, 
wolakl e I uruguayano Ruben, 
Pereira hanno già in tasca il, 
contratto con Genoa e Lazio, 
mentre la Juventus sembra in­
tenzionata a rinnovare la sua, 
olferta al Nottingham Foresi 
per portare in bianconero il di­
fensore Walter Le facce nuo-* 
ve sono 19-14 (i brasiliani Al-
dair, Mazlnho Taffarel gli 
uruguagi Francescoli Her-
rera, Fonseca i rumeni la-I 
carus e Raduclolu i tedeschi ' 
Medie e Haessler, il belga3 

G n u , lo svedese Brolin Io-
spagnolo Martin Vazqueze il 
cecoslovacco Skuhravy) ' 
hanno giocato al Mondiale,1 

mentre gli altn 5 (il brasiliano' 
Julio Cesar, il danese Lar-' 
sen. l'argentino Simeone, il 
sovietico MlkhaDJchenko e 
l'ungherese Detarl) ne sonò* 
rimasti esclusi La colonia più> 
consistente è quella brasllia-' 
na con 13 presenze seguita-
da quella tedesca (8) 1 leoni' 
ci stranien sono 4 al «velerà-' 
no» Boskov si affiancano i de­
buttanti Boritele (Lecce) LaJ 
zaronl (Fiorentina) e Luce-
scu (Pisa) Fra gli allenaton 
italiani, un altro tns di debut­
tanti Frosio (Atalanta), Ra­
nieri (Cagliari) e Scala (Par­
ma) 

Arbltn il più anziano è il roma­
no Longhl (46 anni), il più 
giovane il livornese Chiesa 
(32) Lo Bello e Longhl han­
no invece diretto il maggior; 
numero di partite (173) Gli 
stadi il più capiente è il' 
«Meazza» (83.000) il più-
«raccolto» il «Tardlni» di Par-J 
ma appena 20.000 posti , 

Elettrici • Genova 
37) Slel a r i - Genova 
38) Gead j r I - Torrette di Ancone (An| 
39) Eleca s p a - Canti) (Co) 
40) I E C E dell Ina Baldassarrl Vittorio a C s a e -
Ancona 
41) Castellani Aristide - Ancona 
42) C E R - Consorzio Emiliano Romagnolo tra le 
Coop ve di Produzione e Lavoro - Bologna 
43) F III Ascanl Giovanni Mario & C Snc - Grottam-
mare (Ap) 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA - BOLOGNA 
Pubblicazione al sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. SS 

SI randa nolo che in data 12 luglio 1990 a nata esperita la licitazione privala per I appalto del lavori di amplia­
mento e adeguamento degli Impianti elettrici dei fabbricati adibiti a ori le ina autorimessa e palazzina servi-
zi siti in via del Frullo 5 - Granarolo Emilia (Bo) per un importo a base d asta di L 1 362 001 490 

- SISTEMA 0. AGGIUDICAZIONE art iloti a) della legge 2 2 1973 n 14 e successive modificazioni 

- ELENCO DELLE IMPRESE INVITATE. 
1) Consorzio Cooperative Costruzione • Bologna 
2) CJme s r i - Costruzione Impianti Elettrici • Villa 

Selva (Fo) 
3) Coop T M F Coop a r I Tecnici Muratori Fer­

raresi - Ferrara 
4) C A R N E E Soc Coop a r I Consorzio Arti­

giani Riparatori Installatori Impianti Elettrici E-
lettronicl Calderara di Reno (Bo) 

5) Elettromeccanica Antonini s r I - Verona 
6)PlllonSilvio&C snc -Esle(Pd) 
7) Thimco s p a - Verona 
8) Gemmo impianti s p a - Arcuo:nano (VI) 
9) Consorzi» fra Cooperative di Produzione e Lavo­

ro -Cons Coop -Forlì 
10} Con Te Co - Consorzio Tecnologico Cooperati 
vo di Imprese Artigiane Soc Coop a r i - Ravenna 
11JCIM a r i -Cognento(Mo) 
12) Valerlo Malo» Impianti s r I • Ravenna 
13)CEFLA s e r i -Coop Elettricisti Fontanieri 
Lattonlerk Arredatori ed Affini • Imola (Bo) 
14) Redi Electric s p a • Milano 
15) tceiettro * p a - Bologna 
16) S I E M nr l . Società Impianti Elettrici e Manu­
tenzione • Sesto Fiorentino (Fi) 
17) T G Tard to s p a - Torino 
16) Consorzio Ravennate delle Coop di Produzione 
e Lavoro - Ravenna 
19)F IHStlmumigliosnc -Vicenza 
20) Coop Cam a c a r i - Zola Predosa (Bo) 
21) C E I F • Coop Elettricisti Installatori Forlì veni -
Forlì 
22) C C P L • Consorzio Coop ve di Produzione e La­
voro • Reggio Emilia 
23) Servizio Segnalazioni Stradati s p a - Roma 
24) Busi Impianti s p a • Bologna 
29) Ictes s p a - Cagliari 
26) Bulni & Grandi - Bologna 
27) C E I R • Consorzio Elettricisti Installatori Raven­
nati - Ravenna 
28) Coelna s * I - Napoli 
29) Mario Quadracela * Terni 
30)Slelsas del Don Luciano Mezzanti & C -Casa-
lecehlo di Rono{Bo) 
31) Alberti 4 Tagllazucchi s n c - Modena 
32) Silvestri s p a - Corsico (Mi) 
33) Etlr s r I Ravenna 
34) Blgimpiantl s r I -Parma 
35) I E C l a p a • impianti Elettrici Civili Industriali -
Palermo 
36) C IT E L s r I - Compagnia Impianti Telefonici 

- ELENCO DELLE IMPRESE PARTECIPANTI 
1) Slel s a s del Don Luciano Mezzanti & C 

salecchlo di Reno (Bo) 
2) Ditta Con Te Co - Consorzio Tecnologico Coo­

perativo di Imprese Artigiane Soc Coop a r l 
Ravenna 

3) Etlr s r I - Ravenna 
4) Valerlo MatoM Impianti s r I - Ravenna 
5) Busi Impianti s p a Bologna 
6) C E I R - Consorzio Elettricisti Installatori 

Ravennati • Ravenna 
7) Coop Cam s c a r l - Zola Predosa (Bo) 
8) Gemmo Impianti s p a - Arcugnano (Vi) 
9) Consorzio Ravennate delle Coop di Produzlo- * 

ne e Lavoro • Ravenna 
10) Consorzio Cooperative Costruzioni • Bologna 
11) C C P L - Consorzio Coop ve di Produzione e La­
voro-Reggio Emilia 
12) Cimo s r I - Costrjzfon« Impianti Elettrici - Villa 
Selva (Fo) 
13) CER - Consorzio Emiliano Romagnolo fra le t 
Coop ve di Produzione e Lavoro - Bologna 
14) Plllon Silvio & C snc • Este (Pd) 
15) F III Ascanl Giovanni Mario & C Snc - Grottam-
mare (Ap) 
16) Albert ATagllazucchis ne -Modena 
17) Blgtmplanti s r l - Parma 
18) F III Stlmamlglio s n c * Vicenza * 
19) l E C I s p a Impianti Elettrici Civili Industriali - . 
Palermo ,. 
20) Gead a r l Torrette di Ancona <An) « 
21) C A R 11 E E Soc Coop a r t Consorzio Artigia­
ni Riparai?'! Installatori impianti Elettrici Elettronici -
Calderara di Reno (Bo) 
22) Silves'ri 8 p a Corsico (MI) 
23) Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavo­
ro Cons Coop • Forlì 

IMPRESA AGGIUDICATARI A ETtR S R L DI RAVENNA 
IL DIRETTORE GENERALE INC Doti Fernando Loffi 
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